
 
 

 

Comunicato stampa 

 
Sì alla revisione della legge sul servizio civile: una giornata positiva per l’esercito 

e la protezione civile! 
 
Berna, 14 giugno 2026. – Oggi l’elettorato svizzero ha preso una decisione giusta e lungimi-
rante, in linea con la posizione dell’Associazione delle società militari svizzere (ASM). Con 
una maggioranza piuttosto risicata del 52,5%, ha detto sì alla revisione della legge sul 
servizio civile (LSC), attesa da tempo, secondo la quale l’ammissione al servizio civile so-
stitutivo per motivi di coscienza dovrà essere inasprita. La popolazione ha riconosciuto che 
un rafforzamento sia dell’esercito che della protezione civile è indispensabile a causa del 
peggioramento della situazione in materia di politica di sicurezza. Con la revisione, il 
servizio civile perde di attrattiva e si tiene nuovamente maggiormente conto dell’equità in 
materia di servizio militare. 
 
Nel 2025 le ammissioni al servizio civile hanno raggiunto un nuovo record storico con 7211 per-
sone soggette all’obbligo militare, il che corrisponde all’organico di una brigata da combattimento 
ed è del tutto inaccettabile per l’ASM. Il servizio civile è infatti sempre un’eccezione e, secondo la 
Costituzione, un servizio sostitutivo speciale per l’adempimento dell’obbligo militare in caso di con-
flitto di coscienza insormontabile. Per garantire la capacità di difesa della Svizzera e la prontezza 
operativa della protezione civile, il Consiglio federale e il Parlamento hanno ora elaborato sei 
misure che rendono più difficile il passaggio ingiustificato dal servizio militare e che sono state ap-
provate oggi dal popolo. 
 
Votazione con tre vincitori: Esercito, protezione civile e servizio civile! 
Il principale vincitore della giornata di votazione odierna è l'esercito, perché viene rafforzato in ter-
mini di personale e perché l'obbligo militare generale è stato confermato con la limitazione della 
libertà di scelta de facto. Tra i vincitori figura anche la protezione civile, che con questo sì 
riacquista importanza e riceverà più personale. Non da ultimo, anche il servizio civile rientra tra i 
vincitori grazie alla decisione popolare odierna. Con la revisione, infatti, il servizio civile viene final-
mente riportato al suo scopo originario e costituzionale: è un servizio sostitutivo per tutti coloro che 
presentano un vero conflitto di coscienza. La revisione moderata e sensata della LSC rafforza in 
definitiva anche il servizio civile e la sua accettazione. 
 

Anche l'esercito deve muoversi: sono necessari nuovi modelli di servizio! 

L’ASM è convinta che, nella misura in cui il servizio civile deve perdere di attrattiva, l’esercito 

debba evolversi e adeguarsi. L’esercito deve, ad esempio, organizzare e modernizzare il servizio 

in modo tale che i giovani motivati lo riconoscano come efficiente e significativo. Non servono però 

solo strutture più flessibili, ma anche equipaggiamenti moderni e materiale operativo in quantità 

sufficiente, che devono essere acquistati e utilizzati con urgenza. L’ASM chiede da tempo che il 

modello di servizio obbligatorio del futuro venga introdotto il più rapidamente possibile. A tal 

proposito, è favorevole al servizio di sicurezza obbligatorio, che prevede, tra l’altro, l’unione della 

protezione civile e del servizio civile. 
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Colonnello SMG Stefan Holenstein, Presidente ASM, +41 79 241 59 57 
 
L'Associazione delle società militari svizzere (ASM) è un'organizzazione militare indipendente ai sensi dell'art. 6 cpv. 1 
OASM. L’ASM riunisce attualmente 50 associazioni e società militari (associazioni di sottufficiali, ufficiali e specialisti) con 
oltre 230'000 membri. Ha lo scopo di fornire sostegno reciproco nelle attività extra-servizio e prende posizione con deci-
sione su questioni di politica di sicurezza e militare. 
Cfr. www.vmg-asm.ch  

http://www.vmg-asm.ch/

